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Il primo documentario italiano sulle donne senza figli, proiettato nelle sale cinematografiche 

di tutta Italia e selezionato da numerosi festival nazionali e internazionali, in cui ha 

collezionato diversi riconoscimenti, tra cui i premi come miglior lungometraggio al Festival 

Chouftouhonna di Tunisi e al Mediterraneo Video Festival, il premio come miglior 

documentario al Porn Film Festival di Berlino e il premio del pubblico al Queer Lisboa. 
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Sinossi 

 

Lunàdigas, ovvero delle donne senza figli esplora il mondo delle donne che hanno scelto di non essere 

madri, una realtà articolata e poco conosciuta dalla quale emergono ragioni e sentimenti inaspettati, 

sempre diversi per ogni singola donna. 

Lunàdigas è una parola della lingua sarda usata dai pastori per definire le pecore che in certe stagioni 

non figliano: le autrici l'hanno scelta per definire le donne che non hanno figli. 

Il documentario, attraverso i racconti di oltre ottanta persone, indaga questa condizione ancora 

soggetta a stigmi e pesanti giudizi, partendo dalla storia personale delle autrici che, mettendosi in gioco 

in prima persona, fungono da motore e da collante per tutte le storie raccontate. Le testimonianze di 

donne lunàdigas note e meno note, di ogni età e provenienza – tra cui l’astrofisica Margherita Hack, la 

partigiana Lidia Menapace e l’attrice Veronica Pivetti – sono intervallate dai Monologhi Impossibili di 

Carlo A. Borghi, che danno voce a donne del Mito e della Storia che non hanno mai avuto figli – da 

Coco Chanel a Rosa Luxemburg.    

Emozioni affini od opposte, a volte contraddittorie, tra compiacimenti, dolori, dubbi, certezze, 

pregiudizi e tabù. Lunàdigas è ambientato in Italia e racconta un’ampia varietà del genere femminile: i 

volti e le parole delle donne ci conducono attraverso un secolo di vita italiana, fino ai giorni nostri. 

 



 

Le autrici 
 

 

 

Nicoletta Nesler e Marilisa Piga si conoscono in Sardegna nel 1991. Nello stesso anno ha inizio la loro 

collaborazione prima alla radio, poi alla realizzazione di documentari per Rai. Le autrici si distinguono 

per la ricerca di un linguaggio innovativo nel trattamento di temi sociali importanti, primo fra tutti la 

condizione delle persone con disabilità. 

Col tempo la tematica iniziale si amplia e le autrici percorrono nuove strade di racconto della realtà 

focalizzando la loro attenzione sulle storie di relazione e sulle testimonianze. 

Da molti anni il loro impegno si è concentrato sul progetto Lunàdigas, la sua diffusione e la crescita 

della comunità nella quale tante donne che hanno scelto di non avere figli si riconoscono. Prendendo 

spunto dalla loro personale condizione di donne senza figli, le autrici continuano a indagare le ragioni 

di una scelta mai facile, poco raccontata o tenuta nascosta. 

Dal viaggio interiore ai viaggi attraverso il mondo per incontrare donne lunàdigas di altre culture e 

raccontare la loro visione della maternità e della non maternità. 

  



 

Note di regia 
 
Lunàdigas è una storia che riguarda il corpo delle donne, di quelle donne che hanno deciso di non 

avere figli. È una storia che parte dal corpo stesso di noi due donne ideatrici di questo progetto e che 

“sebben che siamo donne di figli non ne abbiamo”. 

La parola lunàdigas viene dalla lingua sarda ed è usata dai pastori per definire le pecore che in certe 

stagioni non si riproducono. La abbiamo scelta come titolo del nostro lavoro in mancanza di un 

termine corrispondente nella lingua italiana, che nomina questa condizione solo attraverso negazioni 

– senza figli, non madri – e di un termine adeguato anche nella lingua inglese, dove le parole childfree  

(liberə dai figli) e childless  (senza figli), seppur specifiche e agender, continuano a definire 

un’assenza, una mancanza. 

Lunàdigas è invece una parola che afferma e conferma, con autoironia, l’esistenza e l’identità di quelle 

donne che si sentono complete senza essere madri, sfidando stereotipi, luoghi comuni, pressioni 

familiare, condizionamenti sociali. 

L’idea di una ricerca su questo argomento è arrivata all’improvviso, come un’urgenza messa via da 

troppo tempo.  

Ci era parsa subito una certa sfida, in primo luogo con noi stesse donne senza figli in prima persona. 

Abbiamo subito ragionato su un possibile sviluppo di questo tema e su un trattamento audiovisivo 

capace di svolgere una matassa tanto delicata e sensibile. Nella vita di una donna, la scelta di non 

avere figli si inserisce come un capitolo del tutto fuori dall’ordinario. 

L'esigenza di metterci subito al lavoro si è scontrata da principio con l'accoglienza piuttosto tiepida 

da parte delle donne che man mano venivano coinvolte per essere interrogate sul tema. Le nostre 

certezze hanno vacillato e abbiamo dovuto far passare del tempo per acquisire noi per prime la giusta 

consapevolezza sulla condizione di donne senza figli. Certamente, la nostra crescita di coscienza 

intorno alle motivazioni della non maternità ha funzionato e così, poco a poco, nessuna delle donne 

contattate si è più tirata indietro, ma anzi abbiamo avvertito chiaramente l'esigenza prepotente da 

parte delle protagoniste di volerne parlare, anche distesamente e pubblicamente.   

La risposta, sincera e vibrante, dunque infine è arrivata, coinvolgendo tantissime testimoni. 

Da qui, di volta in volta sono nate le narrazioni in cui le donne si passano il testimone da una postura 

all’altra, da un corpo all’altro e da un giro d’occhi ad un altro. Le nostre interlocutrici, già conosciute 

o appena incontrate, hanno cominciato a reagire e rispondere nel modo che avevamo immaginato, 

con generosità e senza alcuna ritrosia.  

 

 

 

 

 



 
Ecco le confidenze e le parole sorprendenti e spiazzanti, i temi inaspettati e spesso imprevedibili.  

Nel corso del tempo, il “copione” di questo film si è sempre dovuto adattare a continui cambiamenti e 

a diversi cambi di direzione per via della grande variabilità di casi e situazioni. Uno sviluppo in 

perpetua e sorprendente metamorfosi. 

In principio è stato il webdoc, pubblicato online nel 2015 dopo anni di lavoro. 

Il racconto privato partito da ciascuna testimonianza ha assunto una dimensione universale, corale: 

così, dal webdoc, nel 2016 ha preso vita il lungometraggio in cui entrambe, noi stesse lunàdigas, ci 

siamo messe in gioco.  In un caso speciale come questo, ci è parso riduttivo pensare di star ferme e 

confinate dietro la macchina da presa. Il nostro coinvolgimento è tale che abbiamo scelto di 

comparire con il nostro corpo e le nostre storie personali, mescolandoci con tutte le donne in azione e 

in narrazione nel film. 

Non abbiamo abdicato al nostro ruolo autoriale ma anzi abbiamo voluto tentare di trasmettere a chi 

guarda, che il mondo che abbiamo scelto di raccontare è in pieno anche il nostro. È un mondo di cui 

facciamo parte e che ci riguarda in tutti i suoi aspetti. 

Le donne coinvolte come persone e voci narranti sono riprese in molti casi da sole, faccia a faccia con 

la macchina da presa. Il rapporto è diretto, intimo, confidenziale e spesso riserva sorprese. La 

location prescelta è spesso la loro casa o un ambiente noto in cui si sentono al sicuro, lasciando a loro 

stesse la possibilità di scegliere come e dove mettersi per essere filmate. 

Il paesaggio interiore di queste donne emerge dal loro modo di raccontarsi. Il loro paesaggio fisico è 

messo in scena con luci usate di taglio per ottenere effetti di contrappunto e contrasto. È, per esempio, 

la luce dei giorni di maestrale a Cagliari. È la luce delle ore mattutine e pomeridiane che poi non 

arrivano al tramonto. Questo è un tentativo di rappresentare il dentro e il fuori di ognuna, l'interno 

e l'esterno. È il lato metaforico di un argomento pieno di chiaroscuri che noi scegliamo, per contrasto, 

di tratteggiare con luci forti e nette, naturali o artificiali che siano.  

Abbiamo scelto di allestire troupe leggerissime e composte da donne, per favorire l'intimità del 

rapporto tra noi autrici e le protagoniste. 

Lunadigas è un’opera di storie vere che compongono una storia senza fine, dato che le lunadigas 

saranno sempre con noi e tra noi.  

Infatti, l’interesse suscitato dal film non si è esaurito con la sua uscita, ma continua a raccontare, 

tramite l’Archivio Vivo, il sito internet e i canali social, la storia di un’idea che è diventata comunità. 

 

Dedicato a Marì e Willy che scelsero di averci. 

 

Marilisa Piga e Nicoletta Nesler 

  



 
 

L’Archivio Vivo. 
Raccolta di video-testimonianze accessibile e 

sempre in divenire 
 

L’interesse e l’entusiasmo suscitato dal film è proseguito ben oltre la sua uscita, dando vita 

a una community sempre più numerosa e affezionata, attiva sul sito e sulle pagine social di 

Lunàdigas: un microcosmo di persone che si riconoscono nel nome e negli intenti del 

progetto e che hanno la voglia (e spesso la necessità) di confrontarsi e riflettere insieme su 

uno dei temi che è tra i più caldi della contemporaneità. 

Questo entusiasmo crescente ha spinto le autrici a indicizzare, sistematizzare, tradurre, 

sottotitolare e restituire alla comunità tutto il materiale integrale inerente al progetto e 

girato prima, durante e dopo il film. 

È nato così, come naturale evoluzione del film, l’Archivio Vivo, un album multimediale e 

online di voci, volti e vite di lunàdigas, all’interno del quale vengono pubblicate le 

testimonianze raccolte nel tempo e clip inedite in continuo aggiornamento, con l’obiettivo 

di creare uno spazio sicuro di condivisione e ricerca sul tema delle scelte riproduttive di tuttə. 

Una piattaforma che continua a crescere, oltrepassando i confini nazionali, raccontando 

anche la situazione delle persone senza figli nel resto del mondo e nelle altre culture. 

  



 

Festival 
 

2016 

Visioni dal Mondo – Immagini dalla Realtà, Festival Internazionale del Documentario – 

Milano 

2017 

Visioni Italiane – Officinema - Bologna 

Festival Ananti de sa Ziminera – Paulilatino 

Est Film Festival – Monfalcone 

Miglior Film – Chouftouhonna Festival International d’Art Feministe de Tunis –Tunisia 

Miglior Documentario – Berlin PornFilmFestival – Berlino, Germania 

Rencontres du Cinéma Italien de Grenoble – Francia 

Divine Queer Film Festival (DQFF) – Torino 

Segnare il Tempo - Festival internazionale di Cinema e donne – Firenze 

2018 

Femuciq – Quito, Equador 

Hacker Porn Film Festival – Roma 

FEMcine de Mujeres – Santiago del Cile Equinox women’s Film Festival – Palmer, Alaska 

Migliore Lungometraggio – Mediterraneo Video Festival – Salerno 

Premio del pubblico miglior documentario – Queer Lisboa – Lisbona, Portogallo 

International Documentary Film Festival of Ierapetra – Grecia 

MICGénero – Muestra Internacional de Cine con Perspectiva de Género – Città del 

Messico 

 

 



 
2019 

Pembe Hayat Kuir Film Fest – Instanbul, Turchia 

San José International Film Awards – San José, Costa Rica 

Divine Queer Film Festival (DQFF) – Torino 

Muestra de Documental Etnografico de Sobrarbe – Espiello, Spagna 

Peloponnese International Documentary Festival – Grecia 

Luststreifen Film Festival – Basilea, Svizzera 

Femmes en Resistence – Parigi, Francia 

Film Festival for Women’s Rights – Sud Corea 

2020 

Cyprus International Film Fest Golden Aphrodite – Nicosia, Cipro 

Palma de Maiorca International Film Festival – Palma di Maiorca, Spagna 

LIFF – Lebanese Indipendent Film Festival – Beirut, Libano 

White Unicorn International Film Festival – Kolkata, Bengala 

Ethnografilm Paris – Parigi, Francia 

2021 

RE/SISTERS festival femminista – Parma 

Barcelona Planet Film Fest – Barcellona, Spagna 

Ethnografilm Paris – Parigi, Francia 

2022 

Festival Villa Fogliano - Latina 

QuFestival – Quando tutte le donne del mondo – Orani 

Rassegna Film LGBTQI+ Storie Svelate – Trento 

2 11 17 International Film Fest –Tamil Nadu, India 

 



 
 

Sevil International Women’s doc Film Festival – Baku, Azerbaigian 

First Women Film Festival – Doğu Azerbaycan, Iran 

Ethnografilm Paris – Parigi, Francia 
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